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G toltiti pint i alla tribuna parla 
limitari J t  fn  ut. ./,/ //>/./ intica .h i  

g a i i ' i .  itosi ih rL spinga a tu ino.lo 
assoluto la Illudati i. ria ,L »/t ,// 

tenda a io l ihrt. ~ là .or.late i t i  I Italia non /"/>•» latta i<> ».
I. c>i ti/ / in a lila  a .In i: Si .U h i g o t i  mari oggi. •. gioco 
forza ib i ni i ' a i a  ile g li appoggi ./;t tim o.

. 1.1 i nati ilappatola rtio rru a  i/iiando lo .t acatsaia 
.ti rimanir,. ut pon  toni u ccb ie . chi altri popoli a m a n o  
'tipi rato, non m usi ntahìo tu Italia Uippnri i/ttalibi 'p i 

raglio pi r U fannglu mali attortiti. io n  mia modirata r i  
Iroilitziotti J l  liti orzto. I.gh a  i J i i i i a .

• l ’ roiati tot a p ritin t.i'i mia prop in i/ J t  d'torzto. lo  
potrò ; otaria, ma la i oti r j  la Canti ra- »

I biografi futuri J t  ( ,m itili. - io ia n Jo\t J t  d o cn n ie 'if 
'rampati, porranno in cadenza i <noi m iriti c J  i snoi dente 
ntt ma non potranno (picgart la grandezza i la e'teintoni 
J i !  u tiieu n . ii non terranno cont i ililla  sua pi rionali:a 

I gli ira  non solo J t  corporatura itagli trJa i J  ititpo 
naiti ma an. Iti J t  aspetto (ignorili i nobili / j  stia l 'p r a  

som consulta ira  in apparenza (erta <: (etera, ma non 
mancala J i  c/nel falcino. ib i / francesi attribuiscono a;
• cbannm r( ». A m a  i.lu  chiare, la fai olia della rapida 
(i nipiifica.’loile dei prohit un. la fede i la tirnnzza ih ,i 
oh, toni io n i n i ntt a in  a a  .■imito n n JtranJo . P a rila  

rn a ia to  ma tra in fatto affabile cordiali con tutti, anche 
coi .li pntati noi i lim i. Il <uo (ormo ira  (u g g i'tn o  < stm 
pattassimo, ( p a h  quando, soliti andò un poco il labbro ,n 

p in o ti e con gli occhi scintillanti di compiacimi nto stata 
p ir  sfir:ari una botta al suo monti manco iontra.lditton  

( bt serti t unti iu un gtohttiano. ma pur aiendolo coni 

!  allu ri iiualiht tolta an.be con durezza, n compiace di 
a h tn t  preso la d i ia a  in nomi dilla  giustizia quando tu

as\a:ito. con ito iit i a i brutalità, p a  

a ’ i h  liu taio  J t  gititi gt h a loiiclnsi 
ni lai ori i oli .,/ nostro p.u it . u nza gii 
ormi/ Jt l la  j „ t  ira. Ora Jisco rn  io  

la t ita i J ili 'a s p it to  m aio  n o i , J t  Ini 
i - i  ha u rto  .unto ,(i;a parti notti oh 
puri tra a ro rt  ; m u ta b ili. iti Ila dori.; 

poluna .UHI:alta

La prima guerra ili Libia

I impresi libn.i tra  stata magni 
tiiata il.u nazionalisti del tempo firmi 

randezza di una 
nazioni- stia nell estensioni* ilei arri 
orni, ionie un impresa redditizia e 
fai ile Avrebbe dovuto, anzi, tosti 
i.lire una specie ili passeggiata nuli 

lari Cìiolitti. assai ponderato e pru 
ilente, torsi- aveva dovuto superare. 
|x t  iniziativa, non podi e resistenze 

interne, ionie statista alieno delk a' 
venture Ma vi si era .m ondato, per 
ila- gli pareva di dovere cogliere il 

risultato di un abile preparazione diplom atila.
Ma i risultati non furono quali erano stati previsti N.u 

q.iero difficolta e resistenze, provocate non solo dai nazio 

n.ilismo arabo, ma, ioti tutta probabilità, secondo i buoni 
usi della politica estera, dai paesi ufficialmente consenzienti- 
( iie ne sia. di rimbalzo, naiquero nel paesi* inquietudine 
sospetti. timore d ie la passeiyiata militare sfociasse in uni 

guerra lunga. micidiale, costosa.

Molti parlamentar, del tem pi erano assai devoti a Ciio
I tti 1 più arditi dei « moretti » osavano dire che vera 
mente non erano sempre d'accordo con lui. ma votavano 
per lui. in turni occasione, perche si erano .m orti, dicevano 
clic il suo punto di vista era. a tonti fatti, il migliore. Ma 
non iraiiii neppure insensibili all'opinione pubblii.i, sin  hi 
andarono ad ossequiarlo all'arrivo a 1’ N . durante la cani 
paglia d 'A frica, gli fiie ro . anche per l'occasione, una mani 
festazionc entusiastica, ma. a quattro o .ch i. gli chiesero 
ansiosi, ma con chiara infantile ingenuità —  Quando si pii j 
prevedere la fine delle ostilità'

La risposta di G ioititi fu questa
—  La storia u  insegna che dopo la guerra viene la

p !CC

Defelice e Giolitti

Giuseppe IV fe liic  Giuffrida aveva acquistato popò 
lari ra ai tempi dei fasii siciliani dei contadini, non solo per 
la gravissima londanna ihe gli era toccata, ma anche pel 
contegno tenuto dinanzi al tribunale militare, contegno 
coraggioso, audace e nobilissimo

In quell'occasione, per urtu di alcuni uomini di carat
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